
Riaperta l’antica sinagoga

L’edificio ottocentesco di via dell’Aquila è stato inaugu-
rato durate la IX Giornata europea della cultura ebrai-
ca - La riflessione del sindaco Delrio sulle leggi razziali, 
promulgate 70 anni fa

A 150 anni dalla sua fondazione e 
dopo vari anni di importanti restauri, 

la sinagoga di via dell’Aquila, nel cuore 
dell’antico Ghetto ebraico della città, è 
stata restituita al suo antico splendore. Ed 
è stata riaperta alla città. L’hanno inaugu-
rata il sindaco Graziano Delrio e Sandra 
Eckert, presidente della Comunità ebraica 
di Modena e Reggio, in occasione della IX 
Giornata europea della cultura ebraica, il 7 
settembre. All’incontro, a cui ha preso par-
te una folla, hanno partecipato fra gli altri, 
Romano Prodi e l’ex sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Riccardo Franco 
Levi. Era presente anche il ministro consi-
gliere dell’ambasciata dello Stato d’Israele 

in Italia, Lironne Bar-Sadeh. Durante l’inau-
gurazione, vi è stato spazio per riflettere 
anche sullo sterminio del popolo ebraico 
e sulle leggi razziali, promulgate dal fasci-
smo 70 anni fa. “Possiamo ben dire – ha 
detto fra l’altro il sindaco Delrio – che le 
leggi razziali furono preparate e furono il 
frutto prevedibile di una cultura violenta e 
razzista nei confronti degli ebrei e dei diver-
si, degli oppositori e degli avversari politici. 
Un clima feroce di piccole e grandi sopraf-
fazioni, di persecuzioni che hanno portato, 
giorno dopo giorno, a quelle leggi infami 
e alla tragedia dell’Olocausto. Dobbiamo 
vigilare affinché questa mentalità non pre-
valga ancora oggi. Dobbiamo continuare 

a tenere viva una massima importante del-
la cultura ebraica che dice ‘accogliete lo 
straniero in mezzo a voi, perché anche voi 
siete stati stranieri’. è bene non dimentica-
re che gli ebrei italiani fanno intimamente 
parte del nostro Paese e della nostra città. 
è nostro compito studiare e amare la cul-
tura altrui, accogliere la diversità, come è 
sempre accaduto in questo luogo, la sina-
goga, che significa ‘casa di riunione’, dove 
pregare, ma anche studiare, incontrarsi, 
stare insieme. Mi onoro di poterlo dire, 
nell’edificio che è parte di quello che fu il 
Ghetto di Reggio, segno urbanistico di un 
antica crisi dell’accoglienza che non dovrà 
ripetersi”. “Da oggi la sinagoga di Reggio – 
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ha concluso il sindaco - è di nuovo centro 
di cultura, conoscenza e dialogo, per una 
memoria feconda».
Storia e architettura
L’importanza storica dell’edificio di via 
dell’Aquila ha indotto il Comune di Reggio 
ad intervenire in accordo con la Comunità 
ebraica, proprietaria dello stabile. Obietti-
vo del restauro, curato dall’architetto Ivan 

Sacchetti, non è stato solo la valorizza-
zione estetica dell’edificio, ma anche il re-
cupero della valenza originaria del luogo: 
la trasmissione e l’educazione culturale.  
Grazie a una convenzione firmata dall’Am-
ministrazione comunale e dalla Comunità 
ebraica di Reggio e Modena, la sinagoga 
è infatti oggi parte del sistema museale 
cittadino e diventerà un luogo dove orga-

nizzare spettacoli, seminari ed esposizioni. 
Dopo le prime urgenti opere di consolida-
mento e conservazione promosse e finan-
ziate dal Comune e completate nel 2000, 
il recupero dell’edificio si è concentrato dal 
2004 sul rifacimento dei matronei, della 
cupola e del lanternino, opere realizzate 
sotto la direzione della Sovrintendenza per 
i beni e il paesaggio dell’Emilia Romagna. 
Questo secondo intervento, che ha com-
portato un investimento di 580mila euro, di 
cui 250mila messi a disposizione dall’Am-
ministrazione reggiana, è stato eseguito 
impiegando maestranze tecniche e mate-
riali della tradizione, rispettando quindi i cri-
teri utilizzati nel 1858 dall’architetto Pietro 
Marchelli. 
L’ingresso è consentito in occasione di 
specifiche iniziative o visite guidate.

A sinistra momenti 
dell’inaugurazione con Delrio 

e Prodi; la splendida cupola 
con particolare del solaio e 

facciata esterna
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